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Domenica a Bordighera 
jeronda corsa tfel 195} i '. » AVVENIMENTI SPORTIVI COR tuffi gii assi in gara 

ad eccezione di Coppi 

INTERVISTA CON . IL SEGRETARIO DELL'U.I.S.P. ARRIGO MORANDI 
i '.* 

Per la vita del nostro calcio In pericolo la supremazia U. S. A. 
difendiamo i vivai giovanili nelle due staffette olimpioniche 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI? 

Bisogna fermare la corsa al professionismo delle società minori 
Incrementare i tornei Ragaz/A e Allievi - 7 fondi della F.l.G.C. 

Dopo la secca sconfìtta degli 
«azzurri» del calcio a Bruxelles 
abbiamo avvicinato il segretario 
nazionale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, Arrigo Mornndi. 
per ascoltare il punto di visia del 
la nostra maggiore associazione 
sportiva popolare sulla crisi calci­
stica nazionale. Le proposte della 
UISP, per la loro chiarezza e sem­
plicità di attuazione, ci sembrano 
oltremodo interessanti. 

— Cosa ne pensi del recente ri­
sultato registrato dalla nostra na­
zionale in Belgio? 

Chi di sport si occupa è ri­
masto senza alcun dubbio impres­
sionato della sconfitta dei nostri 
azzurri. Questo risultato, inaspetta­
to alla maggioranza degli appassio­
nati, ha effettivamente sconcerta­
to il campo della critica, dei tifosi 
e di jna grande parte degli spor­
tivi militanti. Credo però che nes­
suno — salvo gli illusi, s'intende 

può credere più alla « sfortu­
na .> o «all'avverso destino». La 
sconfìtta di Bruxelles conferma pa­
lesemente quella crisi che da tan­
to tempo noi denunciamo non solo 
in direzione del calcio ma in ge­
nerale di tutto lo sport italiano. 
Basta infatti ritornare agli ulti­
mi incontri internazionali per ren­
dersi conto della graduale deca­
denza del calcio italiano: Italia-
Svezia 1-1: Italia-Svizzera 1-1: e 
oggi Italia-Belgio 0-2. Non si trat­
ta più soltanto di sfortuna, di in­
capacità della BBC prima e di Be-
retta oggi. Le cause della deca­
denza del calcio italiano affondano 
le loro radici in problemi più va­
sti e conplessi. 

Le cause della crisi 

— Quali sono, secondo te, que­
ste cause? 

Indubbiamente buona parte 
delle colpe che vengono addossate 
ora a Beretta, ora a coloro che ni 
di sopra degli Interessi del nostro 
calcio favoriscono gli interessi af­
faristici delle Società, hanno un 
fondo di giusto. Limitarsi però a 
questo piano vuol dire restringer.; 
la ricerca al vertice di una situa­
zione le cui cause invece si tro­
vano sopratutto alla base. Occorre 
in fondo esaminare attentamente 
la struttura, le forme di organiz­
zazione, di contatto e di vita del 
calcio nazionale e allora soltanto 
sarà possibile avere l'esatto metro 
di questa situazione. Oggi in Ita­
lia sono organizzate nella FIGC ol­
tre 4000 società calcistiche. Di que­
ste, che raggruppano attorno a sé 
oltre 100.000 calciatori, soltanto 
quelle di Serie A e B riescono ad 
avere una vita finanziaria e di at 

dal solo Totocalcio incassa ogni 
anno 900 milioni di lire e che an 
nualmente fa dei «prestiti» a fon 
do perduto a società di serie A 
di 20 ed anche 30 milioni), si in­
teressi e disponga decisamente per 
facilitare la vita di tutte le socie 
tà calcistiche italiane. Questo però 
potrà avvenire soltanto se si cree­
rà una divisione netta tra profes­
sionismo e dilettantismo. 

In questo «uso , se si vuole fre­
nare la corsa al professionismo an­
che delle società minori, noi pen­
siamo che debbano essere adottati 
i seguenti criteri: 

a) tutte le società, dalla pro­
mozione alla Lega Giovanile, deb­
bono essere formate esclusivamen­
te da giocatori residenti nel Co­
mune dove la società vive; 

b) alle società, dalla Scria A 
alle Serie minori, deve essere fatto 
obbligo di partecipare oltre ai 
campionati di competenza della 
prima squadra anche a quelli di 
levatura minore con squadre di Ra­
gazzi e di Allievi; 

e) i mezzi di cui dispone la 

Federazione debbono essere suddi­
visi equamente fra tutte le società 

E' chiaro che la realizzazione di 
queste misure richiede da parte 
dei dirigenti della FIGC una rot­
tura netta con tutta una situazio­
ne di compromessi e di interessi in 
cui si alternano i grandi complessi 
calcistici, ma è altrettanto chiaro 
che solo una serie di provvedi­
menti radicali possono riportare il 
nostro calcio sulla via della rina­
scita e doi tradizionali successi. 

C. g . 

Dick Buffon in testa 
dopo le figure obbligatorie 

PARIGI, 28. — Il campione o l im­
pionico di patt inaggio artistico Dick 
Dutton è net tamente in testa nelln 
classifica dei campionat i mondial i che 
si s tanno svolgendo a Parigi al ter­
mine del le c inque prove obbligatorie . 

Lo seguono: l 'austriaco Seibt . gli 
americani Kichards e Grogan, Hlen-
chlns . l'italiano Carlo Fnssi, il cana­
dese Firstbrook, ecc . 

Nella 4x100: Gran Bretagna, Italia, U.R.S.S. e Germania aspirano 
al secondo posto - Nella 4 x 400: il pronostico è per i forti giamaicani 

X 

Forte di u o m i n i come Stanfeld. 
Golliday. Smith e liragg che sono 
quattro autentici assi mondiali, la 
squadra degli stati Uniti non temi 
rivali nella 4X100. Essa è in/atti 
potenzialmente capace di migliorare 
quel fantastico limite di 39" 8 che 
coronò lo sforzo di Owens e e . nella 
finale di Berlino, in quella occa­
sione. dietro ai cannoni statunitensi 
si piazzarono, al secondo posto, gli 
Italiani, con una é q u i p e di velocisti 
assolutamente inesistenti sul piano 
individuale ma che tuttavia ginn-
nero a quel risultato in virtù di una 
notevole sapienza staffettistica. sa­
pienza olir evidentemente mancava 
agli stessi americani e alle altre 
squadre europee, quelle — e 7ion 
erano poche! — che pure tìispone-
iano di uomini assai più veloci dei 
nostri. 

La staffetta non è soltanto la 
somma aritmetica di quattro atleti, 
ma è il prodotto, il risultato dello 
affiatamento ài quattro tempera 
menti. Non basta la velocità pura, 
occorrono consuetudine e prepara­
zione psicologica degli uomini, ha 

RIPRENDE IL DIFFICILE INSEGUIMENTO DELLA CAPOLISTA GIALLOROSSA 

A Roma, Brescia, Livorno e Verona 
di sceno le "grandi» della Serie B 

Vicenza, Treviso e Catania attendono i passi falsi - La Salernitana all'erta 

La 23* g iornata dei c a m p i o n a t o di 
ser i e B en tra ne l v ivo q u a n d o a n ­
cora n o n si è e p e n t a l'eco del ia 
brut ta parentes i in ternaz iona le . 11 
t o r n e o di ser ie B n o n 6 es traneo agl i 
incontr i Internaz ional i , n o n so 'o 
per l ' in terruz ione forzata c h e sub i ­
sce, m a a n c h e i>er la par tec ipaz ione 
d ire t ta di a l c u n i de l s u o l g iocatori . 
S e u n ' o s s e r v a z i o n e si p u ò fare a 
q u e s t o propos i to , s i d e v e d ire c h e 
rappresenta q u a s i u n a n o v i t à l ' in­
c l u s i o n e di g iocatori d i s e c o n d a s e ­
rie ( u n p r e c e d e n t e s i ebbe, s e n o n 
err iamo, c o n l ' Inc lus ione d i Pio la , 
c a d e t t o per m o d o d i dire, i n u n a 
f o r m a z i o n e n a z i o n a l e q u a n d o il vec ­
c h i o S i lv io g iocava n e l Novara ) i n 
u n a rappresenta t iva per part i te In­
ternaz iona l i e e p e ò a n c o r a scarso 
l 'apporto c h e i cadet t i .» veri d a n n o 

__ _ _ in q u e s t e occas ion i . Ma l ' Inc lus ione 

t r e - z a t u " ^ s e " n~on" t r a n q u i l l a , " p e r de l p i o m b i n e » B lag io l i n e l l a s q u a -
- " . - • - • - tìm i g u a n a C h o h a b a t t u t o la Tur-I o m e n o f a v o r e v o l e ; l e a l t r e i n v e 

c e , e s i t r a t t a d e l l a b a s e e d e i 
v i v a i c a l c i s t i c i , s o n o n e l l a m a g g i o ­
r a n z a t r a v a g l i a t e d a u n a s e r i e d i 
p r o b l e m i c h e v a n n o d a l l e t a s s e 
( c h e g r a v a n o n e l l a m i s u r a d e l 18,50 
e 32 p e r c e n t o s u l l e m a n i f e s t a z i o ­
n i ) a l l a m a n c a n z a d i i m p i a n t i 
s p o r t i v i , d a l l a p r e c a r i a a s s i s t e n z a 
t e c n i c a a q u e l l a f i n a n z i a r i a . P e r 
t u t t e q u e s t e r a g i o n i ( e si p u ò a g ­
g i u n g e r e l ' i m p o i t a z i o n e d e g l i s t r a ­
n i e r i ) n o i a s s i s t i a m o a l f a t t o c h e 
i n I t a l i a n o n s i s v i l u p p a n o i v i v a i 
e c h e l a q u a l i f i c a z i o n e d e i m i g l i o ­
r i , o l t r e a d e s s e r e i n p a r t e n z a 
e s t r e m a m e n t e l i m i t a t a , v i e n e ad 
e s s e r e a n c o r a p i ù r i s t r é t t a d a l l a 
p r e s e n z a d e g l i s t r a n i e r i . S i n o a 
q u a n d o n o n s i r i u s c i r à a c o r r e g g e ­
r e q u e s t i e r r o r i d i i m p o s t a z i o n e , 
s i n o a q u a n d o i c a m p i d i c a l c i o 
i n I t a l i a s a r a n n o s o l t a n t o 4 - 5 m i l a 
q u a l i s o n o a t t u a l m e n t e ( i l c h e v u o l 
d i r e a v e r e c i r c a 5.000 c o m u n i p r i ­
v i d e l l a a t t r e z z a t u r a - b a s e e q u i n d i 
d e l l a s o r g e n t e d e l v i v a i o ) l a s i ­
t u a z i o n e d e l c a l c i o i t a l i a n o n o n s o ­
l o p e r d u r e r à m a s i s p i n g e r à s e m ­
p r e p i ù v e r s o l a c r i s i . 

Cosa-può fare la FJ.G.C. 
— Allora, qiiali sono nella pra­

tica le proposte dell'UlSP? 
Se è vero che la crisi del cai 

ciò nazionale dipende dalla situa­
zione di crisi della maggioranza 
delle società calcistiche — noi ne 
siamo profondamente convinti — 
è chiaro allora che la FIGC deve 
intervenire energicamente e rapi­
damente in questa direzione. Solo 
cosi sarà possibile la moralizza­
zione del mondo calcistico. 'La 
FIGC invece di sottostare al vo­
lere dispotico delle grandi socie­
tà calcistiche, invece di impegnare 
la grande parte dei mezzi di cui 
dispone per le società di serie A 
e B (è bene ricordare che la FIGC 

chia (non parliamo di Venturi, per­
chè il vignolese era già un veterano 
a n c h e de l la « A » ) c i s e m b r a g ià 
Una n o v i t à Interessante , u n passo 
a v a n t i f a t t o verso la d o v u t a c o n s i 
a e r a z i o n e c h e m e r i t a n o m o l t i g io ­
cator i poco famos i , m a dota t i , c h e 

Al CAMPIONATI DI BOXE 

I LAZIALI 
PER TRIESTE 

Questa sera al le ore 19. presso la 
s ede del Comitato Regionale del la 
Federaz ione Pugi l i s t ica Italiana, si 
raduneranno i pugil i facenti parte 
del la squadra laziale c h e parteciperà 
ai pross imi campionat i italiani c h e 
Si svo lgeranno a Trieste dal 5 aU"8 
del m e s e v e n t u r o . 

E c c o la l ista de l convocat i : 
Lombardozzl Franco . Spina Rober­

to. De l la Porta Serg io , Profe ta Ario. 
Lo R u s s o Renato . Str ina Alvaro . Mat-
tlas Aris t ide . B a n i n Giovanni . Di P e r ­
s io Mario .Ricciol ini Liv io . Ferll l l 
Spartaco . Caprari Serg io . Beccarla 
Renato. Rossini Franco . Vescov i Fran 
co. Scisc lanl Franco . AUonsett i Glanv 
battista e DI S e g n i Gianni . S o n o stati 
Inoltre convocat i I maestr i Al leori 
Armando e Mario Bianchin i . 

L a partenza de l la carovana laziale 
avverrà il g iorno 3 al le ore 21. Con 
la squadra part iranno al la vo l ta d i 
Tries te i seguent i at let i c h e si t rova­
n o a t tua lmente a R o m a : Capogrossi 
U m b e r t o . Djasto Giacoma. M a n c a ­
rcela Corrado e G r a v e Rocco . 

Ferdr Kubler parteciperà 
alla Rowa-Napon-ttoma 

B E R N A . 28. — H campione de l m o n ­
d o F e r d y K u b l e r h a accet tato di 
prendere p a r t e a l la i n ed iz ione del la 
R o m a - N a p o l l - R o m a p e r 11 Gran P r e ­
m i o Cic lo-Motor is t ieo de l le Nazioni , 

m i l i t a n o In s q u a d r e di Ser ie B . 
S u l l ' a r g o m e n t o si potrebbero dire 

m o l t e a l tre c o s o ( e l 'occas ione per 
agg iunger l e verrà s e n z ' a l t r o ) , m a 1 
l imit i del n o s t r o c o m p i t o odierno. 
c h e è q u e l l o di presentare la 23* gior­
n a t a del c a m p i o n a t o di Serie B , ci 
I m p o n g o n o di carrtblar d i scorso . 

Eccoci q u i n d i a trasferire la n o ­
stra a t t e n z i o n e s u R o m a - Mess ina , 
s u Bresc ia-Monza, s u Livorno-P iom­
b i n o e s u Verona - Genoa , i o q u a t t r o 
part i te c a r d i n e d i q u e s t a n u o v a gior­
nata . Ed eccoc i a rif lettere, i n n a n z i 
t u t t o , s u l l a s o r t e c h e v u o l e l a R o m a 
sconf i t ta n e g l i i n c o n t r i c o n l e av­
versarle p i ù d ire t te . N o n ricordere­
m o l e par t i t e de i c a m p i o n a t o scorso 
(fe s c o n f i t t e s u b i t e c o n 11 G e n o a e 
la L u c c h e s e p o r t a r o n o dif l lata la 
R o m a i n ser ie B ) . m a et bas ta forse 
l ' e lenco , scarso , d e l l e s c o n f i t t e s u ­
bi te q u e s t ' a n n o a g iust i f icare l e a p ­
p r e n s i o n i di o g n i t i foso g ia l lorosso 
Q u a t t r o in succes s i p i e n i : G e n o a 
P i o m b i n o . Bresc ia e P i sa , di c u i tre 
sca tur i t i d a c o n f r o n t i d i re t t i c o n 
s q u a d r e i n l o t t a per la p r o m o z i o n e . 
Il q u a r t o i n s u c c e s s o , q u e l l o c o n t r o 
11 P i sa , va e s c l u s o d a q u e s t a rosa, 
m a u n a s c o n f i t t a — u n a s o l a — 
c o n u n a s q u a d r a n o n irresist ibi le 
p u ò c a p i t a r e a t u t t i . 

Il Mess ina , d u n q u e , è u n ' a l t r a di 
q u e s t e squadro . La s q u a d r a s i c i l ia ­
na. c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o forse 
s p e r a v a n o i s u o l s tess i d i r igent i , s i 
trova, i n v i r t ù s o p r a t t u t t o d e l s u o 
fortLssimV» i m p i a n t o d i rens lvo . I n p o ­
s i z iono d i l o t ta p e r l e p r i m i s s i m e p o ­
s iz ioni . Essa d o v r à d o m e n i c a affron 
tare l a capo l i s ta , r e d u c e d a l l a s c o n ­
fìtta di Pisa e m i n a t a d a d i f e t t i d i 
inquadratura e d i i m p o s t a z i o n e d i 
g ioco . Riusc irà a s t r a p p a r e u n s u c ­
cesso s u l t erreno d e l g ia l loross i? La 
risposta n o n è faci le , m a c i s e m b r a 
c h e . t u t t o s o m m a t o , a l l a R o m a va­
d a n o concessi t u t t i l favori d e l 
pronost ico . 

Per gli altri t re i m p o r t a n t i i n c o n ­
tri. n o n e certo suf f i c i ente l 'accen-

g l a n a - P i s a ( favor i ta In q u e s t o c a s o 
è la R e g g i a n a ) e S a l e r n i t a n a - S i r a ­
cusa . c o n i granata a l l 'erta d o p o la 
sconf i t ta casa l inga i n f l i t t a loro da l 
Catania. 

DINO BEVENTI 

8 pattinarmi sovietiche 
ai «mondiali» in Finlandia 

HELSINKI. 28. — Alla l ine d i q u e ­
sta se t t imana s i svo lgeranno a G a l m a 
Karleby (Fin landia centrale) i c a m ­
pionati mondia l i f emmini l i d i pat t i ­
naggio v e l o c e s u l ghiaccio . Oltre a l l e 
esponent i p iù n o t e de l le naz ioni n o r ­
d iche saranno present i a n c h e o t t o 
pattinatrlcl sov ie t i che , a lcune da l l e 
qual i sono primatista mondia l i . 

Nuovo record sovietico 
della nuotatrice Oussieva 

MOSCA, 28. — L a n u o t a t r i c e m o ­
s c o v i t a T a m a r a G u s a l e v a h a b a t t u ­
t o i l p r i m a t o s o v i e t i c o idei 800 m e ­
tri s t i l e U b e r o c o n 11 t e m p o d i 
7*O4"3/10. I l p r é c é d e n t e p r i m a t o , d e ­
t e n u t o d a l l a s t e s s a G u s a l e v a , e r a dtf 
7 W 7 / 1 0 . 

staffetta in definitiva pone problemi 
di ritmo e di coordinamento difft-
cilissimi da risolvere nel campo de-
gli scattisti che essendo individui 
ad alta carica nervosa sono general 
ìnevte i meno adatti all'intesa col­
lettiva. 

Gli americani, che pure conside­
rano la staffetta come la gara più 
appassionante e spettacolare forma­
no la squadra nazionale solo alla 
vigilia delle olimpiadi e non hanno 
quindi il tempo di formare dei veri 
e propri staffettisti. Se lo facessero 
l'attuale record, del mondo avrebbe 
una vita molto breve sema neppure 
bisogno di un Oxcens. perchè ba­
sterebbero dei Gollidaij ben adde­
strati per farlo crollare. 

E' interessante esaminare la ta­
bella a fianco, nella quali: sono ri­
portati a fianco di orjiii componente 
del quartetto i migliori tempi indi­
viduali e — sotto il totale — il 
tempo effettivo realizzato dalla 
squadra. Appare chiaro che gli ita­
liani sono sempre riusciti a sfrut­
tare al massimo le loro forze, men­
tre lo stesso non può dirsi per gli 
americani che Sono andati anzi 
peggiorando. A Londra, nel '48. con 
uomini della forza di Eicell (10" 2), 
milord (IO" 3) e Patton (10" 3), si 
sono contentati di vincere con un 
modesto (per lorol) 40" 6, mentre 
gli inglesi pur disponendo di Ma 
Donald Bailey e MacCorquedale fu­
rono in 41" 3. Anche questi hanno 
qualcosa da invidiare, in materia 
di staffette, a noi e agli ungheresi 
che sono forse gli unici nostri ri­
vali nella perizia dei cambi. 

Ma nonostante ciò, gli americani 
non li disturberà nessuno e allora 
la lotta per le piazze d'onore rimane 
aperta fra Gran Bretagna, Germania, 
Italia e URSS. Quest'ultima ha re­
golato tutti gli europei a Bruxelles 
e se riuscirà a migliorare ancora, 
com'è probabi le , è indubbio che a 
Sutrariev e Sanadze non sarà diffi­
cile conquistare ti secondo posto 
davanti agli agguerriti tedeschi. C'è 
da scegliere. nell'Unione Sovietica. 
fra un nutrito gruppo di atleti che 
scendono facilmente sul 10" 5: in 
questo senso i sovietici stanno alla 
pari degli americani, ma a tale pro­
nostico bisogna porre l'interrogativo 
degli Australiani (Trcloar. n e 
Gruchy e la rivelazione di gennaio, 
llogan), del Brasiliani (coi vari Da 
Silva), dei Giamaicani e dei Pana­
mensi con le loro colorate forma­
zioni di cui non siamo oggi in 
grado di precisare la pericolosità. 

Talmente gli americani, detentori del 
primato mondiale ,che però con 
Whitfleld invecchiato si trovano at­
tualmente a corto di grandissimi 
campioni. Indubbiamente le cose 
cambierebbero se Stanfield facesse 
parte del quartetto: semprechè sia 
vero quello che si dice e cioè che 
questo poliatletico negro sia capace 
di scendere sotto i 46". 

Rimane il problema della meda­
glia di bronzo, cioè del terzo quar­
tetto. La Gran Bretagna, che fu pri­
ma a Londra e poi squalificata per 
irregolarità, potrebbe asjrirare a tale 
piazzamento se la mancanza di Pugh 
non la andicappasse in maniera 
troppo sensibile. Bisogna preferirle 

GLI SPETTACOLI 

Il stqMBtt projpitlo dimostra cMtrunnle 
come le più limosa itillille uinrr» ibliioo 
lapalo mollare la «catta Telotili dei propri 
componesti con tra KCMÌODIII afliatantato » 
con aia tecnica di prim'oriine nei scambi. 

STATI UNITI 
1932 (Lei Angele») 

Diir 10''4 
Toppino 10"4 
Kiml 10"4 
Wjkoll 10"4 

41"6 
Tempo «aiutato: 40' 
(MB a goadejto di 
1"6). 

GERMANIA 
« 3 2 (Ut AnjtlM) 1939 (Bttlitt») 

1936 (Berlino) 
Oweni 10"2 
Melcalie 10"4 
Uraper 1QÌ 
Wtkeil 10"b 

41 "4 
T i a pò mlinat»: 
39"8 (eoa un guada 
gio di 1"6). 

Iterali 
Htndrii 
Borchmiytr 
talli 

10"4 
10"4 
10"3 
10"3 

Borckmtjtr 
Horabtrger 
Ntdctrmann 
Schtnri&g 

10"4 
10"5 
10"J 
10"3 

41"4 
T E M V Q raalixuto: 
41 "2 ,MO na guada-
Ito di 0"2). 

41"5 
Tom pò realitiato: 
40"1 (con na guada­
gno di 1"4). 

ITALIA 
1936 (Strillo) 

Mariani 10"6 
Donneili 10"6 
Ragni 10"9 
Caldani 11" 

43"3 
T i rapa tealinato: 
41"1 (con ai guada­
gno di 2"2). 

1940 (Milani) 
Tito 10"7 
Grilli 10"6 
Datili 10"8 
Donatili 10"fi 

42"9 
Tom pò realluato: 
40"6 (con nn guada­
gno di 2"3). 

'a Germania e il Panama, ed agli 
inglesi non rimarrà probabilmente 
che l'opportunità di entrare in finale 
dopo una dura lotta con la Francia 
e l'Italia. Canada ed Australia per­
mettendolo, s'intende. 

Siddi e Filiput sono sicuramente 
i due perni su cui si imposterà la 
nostra staffetta e la scelta degli altri 

~TI ». i . . . . w „ „ „ due componenti sarà fatta fra Rocca. 
Per quello che riguarda la 4X400 p o r t 0 t g ^ O M | # Sangermar\o. Dani, 

si può dive fin d'ora che la tradi­
zione (su 7 o l i m p i a d i : 5 a g l i ame 
ricani e 2 agli inglesi) minaccia se­
riamente di essere interrotta. Già a 
Londra i giganti della Giamaica 
stavano per imporsi, quando l'in­
fortunio di Me Kenley li tolse dalla 
classifica; se non si ripeteranno in­
cidenti dovrebbero senz'altro vin­
cere quesranno. poiché dispongono 
di una squadra ancora più forte 
(Rhoden, Me Kenley e Wint: tre 
fenomenit). 

1 loro rivali diretti saranno natu-

B0RT0LETT0 FUORI SQUADRA E BETTINI ALA? 

Forse un nuovo schieramento 
della Roma contro il Messina 
Nella Lazio Sentimenti III sostituirebbe Sukru 

L ' a H c n a m e n t o d i Ier i m a t t i n a d e i 
r o m a n f e t l c o n t r o l a s q u a d r a d e l -
l ' A e r o n a n t t c a h a f a t t o r e g i s t r a r e 11 
v a r o d i u n a n u o v a f o r m a z i o n e g i a l -
l o r o s s a . Q u e s t a : A l b a n i , E l i a c i . 

n o c h e n e abbiamo fa t to . M a bas ta i N o r d ah i . C a r d a r e l l i : A c c o n c i a , V e o -

eggiurrgere c h e . m e n t r e apparo « a - | * S J ^ J " * £ $ $ & G a m ' Z w " * - * * 
d i e i l c o m p i t o del Brescia c o n t r o il a e p a s o n - » e " « « 
Monza , a l t re t tanto n o n s i p u ò dire 
per il P i o m b i n o , i m p e g n a t o c o n t r o 
u n L ivorno i n ne t t i s s ima ripresa, e 
per il G e n o a c h e g iocherà c o n t r o 
l a g l l i s s i m o Verona. 

Tut t 'a l t ro c h e da trascurare c i 
s e m b r a n o l e part i te del Vicenza c o n ­
t r o i l Panfu l la . del Venezia c o n t r o 
11 T r e v i s o (be l la part i ta ! ) e de l 
C a t a n i a c o n t r o il Modena, soprat­
t u t t o perchè Vicenza . Treviso e Ca­
t a n i a s o n o p r o n t e ad approfittare 
deg l i s c i v o l o n i n o n improbabil i del­
l e s q u a d r e c h e l e precedono per por­
tarsi ancora p i ù avant i . 

La l o t t a p e r n o n retrocedere, i n 

S i è v i s t a u n a n u o v a t a t t f e a d e ­
g l i njojnioi <tH V i a n l : Z e c c a f u n g e v a 
da c e n t r a v a n t i a r r e t r a t o e GaT.ll d a 
u o m o di p u n t a d e i q u i n t e t t o . I l g i o ­
c o è s t a t o b u o n o s o l o a t r a t t i , m a 
c i o n o n o s t a n t e l e r e t i sotto v e n u t e 
In g r a n n o m e r ò : IO a i-

N e H a r i p r e s a B o r t o l e t t o , M e r l i n e 
T r e r è s o s t i t u i v a n o a l a n i . S u n d q v f c t 
e A n d e r s s o n , m e n t r e Z e c e a d i v e n ­
t a v a i n t e r n o e B e t t i n i c e n t r a v a n t i . 
In q u e s t a s e c o n d a p a r t e B o r t o l e t ­
t o s i . è f a t t o r iprent tere p i ù v o l t e 
da l l ' a l l enatore , e —cs. è i m p r o b a ­
b i l e d i e d o m e n i c a V i a n i g l i p r o ­
fer i sca E*.ianL C o m u n q u e è a n c o r a 
p r e s t o per s a p e r e q u a l e s a r à t a f o r ­
m a t o n e c h e i n c o n t r e r à il M e s s i n a . 

m c a m p o l a z i a l e v a s e g n a l a t o Ji 
fine, è condensata In StaWa-Mar- „ ^ . I o n £ £ f r « ¥ * « e 3 i 5 « « 
zotto (I campani sono favoriti, perlAmortazzj. «he potrebbe anche g»o-

sacrlficato sarebbe naturalmente 
Furiassi), a n peggioramento di 
quelle di Sukrù. Negl'eventualità 
che questi non sia dfcrpon»Ue, es­
sendo squalificato Flamini Bisogno 
ricorrerà a Sentimenti 111, che Ieri 
si è allenato sotto gli occhi del­
l'allenatore. soddisfacendolo. 

Gli azzurri del tennis 
concentrati a Bologna 
V e r s o 11 20 m a r z o avrà in iz io a 

B o l o g n a i l p r i m o a l l e n a m e n t o co l l e ­
g i a l e p e r Q q u a l e la F X T , s u p r o ­
pos ta de l la Commiss ione Tecn ica ha 
c o n v o c a t o Gianni Cucci l i . Marce l lo 
D e l B e l l o e Belardinel l i . al qual i s i 
a g g i u n g e r à Rolando De l B e l l o n o n 
a p p e n a avrà terminata la s u a par te ­
c ipaz ione a i tornei de l Cairo e d i 
Ales sandr ia d'Egitto. 

S u c c e s s i v a m e n t e r a g g i u n g e r a n n o 
B o l o g n a a n c h e Gardlni e Merlo , n o n 
a p p e n a tornat i dal corso d i per fez io ­
n a m e n t o in Cali fornia. L a F X T . è 
s ta ta informata c h e l a p e r m a n e n z a 
ca l i forniana d e l d u e « azzurri » è s ta ta 
q u a n t o m a l frutt i fera. 

Missonl e Tarabella. Fortunatamen­
te per la 4X.400 abbiamo una certa 
dovizia che ci dovrebbe permettere 
di fornire ti» quartetto degno ài 
quello che a Bruxelles realizzò un 
nuovo primato col tempo di 3'11". 
Magari si potessero nutrire le stesse 
certezze per ta 4X100 dove, a parte 
la sicurezza rappresentata da Siddi, 
si naviga nelle acque stagnanti dello 
scattismo italiano ! All'eccellente 
commissario Oberweger — alla intel­
ligente ed appassionata opera del 
quale tanto deve l'atletismo nazio­
nale — l'augurio di saper compiere 
vn miracolo. 

LO STARTER 

Mr. Soo lascia il Padova 
P A D O V A . 2& — M i s t e r S o o . i l 

t e c n i c o i n g a g g i a t o a l l a fine d e l l o 
s c o r s o c a m p i o n a t o q u a t e a l l e n a t o ­
r e d e l P a d o v a , è s t a t o e s o n e r a t o i n 
s e g u i t o a i r o v e s c i r i p e t u t i defila 
s q u a d r a fai q u e s t i ur t imi t e m p i . L a 
d i r e z i o n e t e c n i c a d e l l ' u n d i c i b i a n c o . 
s c u d a t o è s t a t a affidata a P r o n d a ­
t o . c h e fino a d ora a v e v a a g i t o 
c o m e a l l e n a t o r e In s e c o n d a . ' 

Il G. P. Indomita 
domenica a Roma 

O r g a n i z z a t o d a l l a « P o l f e p o r t i v a 
I n d o m i t a », s i s v o l g e r à d o m e n i c a a 
R o m a s u u n p e r c o r s o d i k m - 130 
c i r c a , i l G r a n P r e m i o I n d o m i t a . 
g a r a di a p e r t u r a p e r i l T r o f e o C a r ­
l i R u b i n i , ai q u a l e s o n o a m m e s s i 
e t e l f c u d i l e t t a n t i . 

A g l i o r g a n i z z a t o r i s o n o g i à p e r ­
v e n u t e l e a d e s i o n i d i C i a n c o l a . M o n ­
ti . N c n e i n L B a r t a l i n i e Z u c c o n c l l i . 

Moore ha battuto Slade 
N E W YORK. 28 — A S a i n t Louis . 

il v e t e r a n o A r c h i e Moore ha c o n s e ­
g u i t o u n a n e t t a vit toria a i punt i in 
d iec i r iprese su l n e g r o J i m m y S lade . 
I d u e pes i m a s s i m i p e s a v a n o e n t r a m ­
bi 81 £ 5 K g . 

L a M i l a n o - T o r i n o s i c o r r e r à s a ­
b a t o 15 m a r z o * u l p e r c o r s o M S a n o -
L e g n a a o - S e s t o C a l e n d e - B l e X a - S a l r t a 
dtilm S e r r a - I v r e a - T o r i n o , p e r u n 
t o t a l e di K m . 205. 

RIDUZIONI E.N.A.L. : A d r i a c i n e , 
Aklrtano, A i h a m b r a , A r c o b a l e n o . 
'Bernini , C e n t o c é l l e , C o r s o , D e l l e 
(Maschere, D u e Al lor i , M a n z o n i , Mo_ 
d e r n i s s i m o , O l i m p i a , Orfeo, P r i n c i ­
p e , P l a n e t a r i a , R u b i n o , S a l a U m ­
b e r t o , S a l o n e Margher i ta , T u s c o l o , 
T r e v i , V a s c e l l o . Vi t tor ia , S p l e n d o ­
r e ( o r e 21); T e a t r i : Q u i r i n o , Va l l e , 
IV F o n t a n e , C i r c o A p o l l o , A t e n e o , 
Ross in i . 

TEATRI 
A R G E N T I N A : o r e 17,30: c o l l e , de l 

s o p r a n o E l i s a b e t t a Schwarzkopf . 
A R T I : o r e 2 1 : C i * P i c c o l o T e a t r o 

« U b a l l o d e l t e n e n t e H e l t i 
A T E N E O : D o m a n i p r i m a d e « I l d l -

> u v l o » d i U . B e t t i . 
CIRCO A P O L L O : R a p p r e s e n t a z i o n i 

o r e 16-21,15. 

DEI G O B B I : ore 31,30: « C a r n e t d e 
n o t e s » c o n B o n u c c l - Capr io l i e 
F r a n c a VaSerl 

ELISEO: o r e 2 1 : C.ia G i o l - C i m a r a -
B a g n i « S a l v i a m o l a g i o v a n e * -

RIDOTTO ELISEO: o r e 21,30: C.la 
P a u l - C o r t e s e - B u a z z e H i « L a b e l l a 
R o m b l c r e » 

P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 2 1 : C.ia 
W. O s i r i s « G a l a n t e r i a » 

QUATTRO F O N T A N E : o r e 16,30-21,15: 
1 1 p i c c o l i di P o d r e c c a > 

QUIRINO: o r e 21,15: C i a C a l i B d r i -
Contri-Vorpi « Il m a r i t o n o n c o n t a * 

R O S S I N I : o r e 21.15: C. ia C. D u r a n t e 
« V i g n i u r b a n i » . 

V A L L E : P r o s s i m a m e n t e « D e t e c t i v e 
s t o r y » c o n M a s s i m o G i r o t t i 

VARIETÀ* 
A i h a m b r a : E r i t o r n o di J e s s il ban­

d i t o e R i v . 
A l t i e r i : Il r e d e l l a j u n g l a e R lv . 
A m b r a - J o v l n e l l l : OJC. N e r o n e e R lv . 
L a F e n i c e : L a corsara e Riiv. 
M a n z o n i : VirgLnia e R l v . 
N u o v o : A r r i v e d e r c i i n F r a n c i a e 

R l v . 
P r i n c i p e : A n i m a ,e c o r p o e JUv. 
V o l t u r n o : L a c i t t à è s a l v a e R iv . 

CINEMA 
A.B.C. : 'La f a m i g l i ^ S u l l i v a n 
A c q u a r i o : B e l l l 1 * i m a 
A d r i a n o : L a s p a d a di M o n t e c r i s t o 
A l b a : A c h t u n g ban'altt! 
A l c y o n e : L a f ig l ia d i N e t t u n o 
A m b a s c i a t o r i : T r i e s t e m i a 
A p o l l o : O t e l l o 
A p p i o : L a c i t tà è s a l v a 
A r c o b a l e n o : O b s e s s i o c 
Areniula: S p a d e i n s a n g u i n a t e 
A r l s t o n : U l t i m o i n c o n t r o 
A s t e r i a : L a f igl ia d i N e t t u n o 
A s t r a : C a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
A t l a n t e : Il c o l o n n e l l o H o l l i s t e r 
A t t u a l i t à : n s e g r e t o de l l a g o 
A o g u s t u s : B e l l i s s i m a 
A u r o r a : S t o r i a d i u n a tìonna p e r ­

d u t a 
A u s o n i a : C a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
B a r b e r i n i : (Le m i n i e r e "di r e S a l o ­

m o n e 
B e r n i n i : L a c i t t à è s a l v a 
B o l o g n a : L a csttà è s a l v a 
B r a n c a c c i o : L a figlia di N e t t u n o 
C a p l t o l : B u o n g i o r n o e l e f a n t e 
CaPran lca : L e min- iere d i r e SaSo-

m o n e 
C a p r a n l c b e t t a : A n n a 
C a s t e l l o ; P a n d o r a 
C e n t o c e l l e : I l m o n e l l o d e l l a s t r a d a 
C e n t r a l e : L ' a m b i z i o s a 
C i n e - S t a r : R o d o l f o V a l e n t i n o 
C l o d l o ; I n c h i e s t a « i u d i z i a r i a 
C o l a d i R i e n z o : L a c i t tà è s a l v a 
C o l o n n a : L a p a i i r a f a gn 
C o l o s s e o : H t r o v a t o r e 
C o r s o : B u o n g i o n r o e l e f a n t e 
Cr i s ta l l o : S e t t e o r o d i g u a i 
D e l l e M a s c h e r e ; I n c h i e s t a g i u d i ­

z i a r i a 
D e l l e T e r r a z z e : C p a s s o d e l d i a v o l o 
D e l l e V i t t o r i e : L a c i t tà è s a l v a 
D e l V a s c e l l o : V e n d e t t a d i zingara! 
D i a n a : OJC. N e r o n e 
D o r l a ; La figlia d e l l o s c e r i f f o 
E d e n : C a v a l c a t a di m e z z o s e c o l o 
E s p e r o : P a n d o r a 

E u r o p a : L e m i n i e r e d i r e S a l o m o n e 
E x c e l s l o r : L ' a m b i z i o s a 
F a r n e s e : H o t e l S a h a r a 
F a r o : H ì p o s o 
F i a m m a : I r a c c o n t i d i H o f f m a n n 
F i a m m e t t a : R a c c i o m o n 
F l a m i n i o : B e l l i s s i m a 
F o g l i a n o : Pi r o m a n z o d i <an c h i r u r g o 
F o n t a n a : C i e l o t e m p e s t o s o 
G a l l e r i a : L a s p a d a di M o n t e c r l s t o 
G i u l i o C e s a r e : C a v a l c a t a d i mezzo 

s e c o l o 
G o l d e n : C a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
I m p e r i a l e : I l f i lo d ' e r b a 
I m p e r o : £ m i l a s c i ò s e n z a i n d i r i z z o 
I n d u n o : I l b a c i o d j m e z z a n o t t e 
I r i s : L a f a m t g l i a P a s s a g u a i 
I t a l i a : N e s s u n o t i a v r à m a i 
M a s s i m o ; R o d o l f o V a l e n t i n o 
M a z z i n i : B e l l i s s i m a 
M e t r o p o l i t a n : L e m i n i e r e di r a 

S a l o m o n e 
M o d e r n o : I l filo d 'erba 
M o d e r n o S a l e t t a : Ti s e g r e t o de i l a g o 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : L a figlia di 

N e t t u n o ; S a l a B ; K i m 
N o v o c l n e : A m o r n o n h o . , p e r ò p e r ò 
O d e o n : M a r a k a t u m b a 
O d e s c a t c h l : S o n o t u a 
O l y m p i a : L ' a v a m p o s t o d e s ì i n o m i n i 

p e r d u t i 
O r f e o : H o t e l S a h a r a 
O t t a v i a n o : R o d o l f o V a l e n t i n o 
P a l a z z o : TI s e r g e n t e M a d d e n 
P a l e s t r i a a : L a figlia d i N e t t u n o 
P a r i o l i : K h n 
P l a n e t a r i o * L o s c o n o s c i u t o d e l t e r z o 

p i a n o 
P l a z a ; P e c c a t o 
P r e n e s t a : E m i l a s c i ò s e n z a i n d i ­

r i z z o 
Q u i r i n a l e : C a v a l c a t a d i mezzo s e c o l o 
R e a l e : A s s a l t o a l t r e n o p o s t a ' e 
R e x : L a c i t t à è s a l v a 
R i a t t a : B e l l i s s i m a 
Wtmmmz L e a v v e n t u r e d : c a p i t a n 

B l o o d 

R u b i n o : N o n c i s a r à d o m a n i 
S a l a r l o : C a r n e v a l e a C o s t a r i c a 
Sa la U m b e r t o : P i u m e a l v e n t o 
S a l o n e Margher i ta : R e g i n a Cr i s t ina 
Sant ' Ippo l i to : A n g e l o p e r d u t o 
S a v o l a : C a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
S m e r a l d o : I l d i r i t t o d i u c c i d e r e 
S p l e n d o r e : V i a col v e n t o 
S t a d l u m : I n c h i e s t a g i u d i z i a r i a 
S n P e r c l n c m a : U l t i m o i n c o n t r o 
SnPerga: T r i e s t e m i a 
T i r r e n o : T r e s e g r e t i 
T r e v i : D i v e r t i a m o c i s t a n o t t e 
T r l a n o n : A p p u n t a m e n t o e o a la 

m o r t e 
T r i e s t e : Il b a n d i t o g a l a n t e 
T u s c o l o : C r i s t o f r a i m u r a t o r i 
Venturi A p r i l e : I l s o t t o m a r i n o f a n ­

t a s m a 
V e r b a n o : N a p o l e o n e 
V i t t o r i a : T r e s e g r e t i 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI Cinta «Tendono cuwntetto. prin-
16. reo. Arreduneell grjnlusso • economici Ka-
cltitazloai. S'ipoll - Tarsia 31 (dirimpetto Enal) 

(9219) 

UME . SEGHETTE - CHMVI - FILIERE . LTEX-
SILI - ATTBEZZI . TWasmerioIio - Molo . 
Pretti Paibrica . INDART - PaVr-ao 29 . Ui-iu. 

(4156) 

PLEXIGLAS tutti ape-.ori e mUuro pretr i- a-
cornmi ven^o ìv,c. IWelo Mô M â 27 M !-.!;». 

J) OCCASIONI L. 12 

A MArERASSO RECLAME vegetale lire H.V). 
Materasvo lanetU con loderà damascata l.ro 
2600. Labìcaaa .50. 

ARGENTERIA 
6WIEILERI* 

Via li. Amendola 8 
Vii Plebiscito 100 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s funz ion i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e . 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . Cura n u o v a 
I m p o t e n z a r i b e l l e , ps l co l l . fob ie , d e ­
bo lezze s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , 
de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i , r a ­
pide . p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , c u r a 
m o d e r n i s s i m a per il r i n g i o v a n i m e n ­
t o . Grand-Uff. CARLETT1 dr. Carlo 
- P I A Z Z A ESQU1LINO 12 . R o m a 
( p r e s s o S t a z i o n e ) . O r e 9-12. 16-19 -
F e s t i v i 9-12 S a l e s e p a r a t e . N o n s i 
c u r a n o v e n e r e e . D dr . Carle t u n o n 
dà c o n s u l t i i n a l t r i I s t i tu t i In I ta l ia . 
Mig l ia la d i a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e s c r i v e r e . 

M a s s i m a r l s erva texxa e s e r i e t à 

VENEREI • IMPOTENZA 
^^ESQUILINQ 
• •iriUBM-SANGUE'PELLB \ 
ICARIO Al&R7<X41fiU'(Suì.S.HK#?3) 

STRONI DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
C o r a I n d o l o r e l e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

« • g a d l - P l a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. 152 
TeL 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

5£ MONACO 
Caro Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGÌA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 #n CIHIICl 
Fest. 9-12 . TeL 862-96» (F. MURIt) 

STROM 
IIOTTOU 

ALFREDO 
VENEREE . P E L L E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE V A R i r O R E 

Ragadi , P lat ine . I d r o c e l e , Ern ia 
C a r a Indo lore e «enza o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. «1-929 . Ore 8-20 . Pestivi 8-13 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « BR. SCQUARD ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l o per la c u r a d i 
qua l s ias i f o r m a d ' i m p o t e n z a . S e d u ­
z ion i e a n o m a l i a s e s s u a l i con «oli 
m e t o d i s c i ent i f i c i { ( e n o n propr i ) 
F r i g n i l a , s t e r i l i t a . Cura r i n g i o v a n i ­
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u ­
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . O r e 9-13, 
16-19: f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o ­
cent i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e . 
P iazza I n d i p e n d e n z a n. S ( S t a z i o n e ) c h e s i correrà d a l 17 a l 20 aprile p.v. q u a n t o a p p a i a n o r a s s e g n a t i ) . R e g - l c a r e a tMHano c o n t r o I T n t e r ( e fi 

•IIIIIIIIIIIIIIIII iHiiiitiiiiiMiiiiiiiiiMiiiiiiMiiniiiiiliniiiM^ • • • • • i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i f i i iMi i i i i i i i i i i i i i i iEt«Mni i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l , i , l l l l l l l l l l l , l l l l l i m i l I 

Il cuore gli si gonfiava d'amore 
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F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICIEU ZEVAC0 

Pardaillan, debbo dichiararvelo, 
io mi giudicherei vile se rinun­
zi assi a punire coloro che hanno 
fatto morire mio padre. Ma la 
vendetta non è in me che un 
dovere filiale. Essa non viene 
dal fondo dell'anima mia.» 

— E quando v i siete trovato 
faccia a faccia col duca di Gui­
sa? — disse Pardaillan con un 
malizioso sorriso. 

n giovane impallidL 
— Allora — fece sordamente 

— ho provato la rovina che può 
fare in un cuore umano questo 
temibile sentimento che si chia­
ma odio. Si, Pardaillan Io voglio 
colpire Enrico III, vero assassino 
di Carlo IX con le sue mene 
ipocrite che hanno spint* mio 
padre alla follia, ma io non lo 

odio! E odio Guisa, il meno col­
pevole dei tre. E s s l'odio, se 
ho incominciato a odiarlo dal 
momento in cui l'ho veduto, è 
perchè in quella circostanza par­
lava col sorriso insolente del 
trionfo alla povera zingara che 
io amo. Ora sapete tutto, Par­
daillan. Non è né l'ambizione ne 
la vendetta ad occupare i l mio 
cuore: è l'amore. 

Il duca d'Angouléme fece una 
pausa. Poi continuò: 

— Quando ho lasciato Orléans 
credevo veramente che Violetta 
non potesse occupare tutta la 
mia vita e che altre cure più s e ­
rie, altri pensieri più forti mi 
sollecitassero. Mi sono inganna» 
to. Pardaillan; se c'è un pensiero 
che conta per me, questo è il 

mio amore; se c e un immagine 
che si precisa nel mio pensiero, 
quella è Violetta. Vedete che non 
sono affatto quello che pensava­
te, e ciò che avete da fare è di 
abbandonarmi— 

Carlo aveva pronunziato que­
ste ultime parole con voce in­
crinata dalla commozione. 

PardaiHan si alzò e s'appressò 
al giovane. 

— Non vi abbattete, amico — 
disse — mettendogli una mano 
sulla spalla — Fra tutti i senti­
menti, l'amore è il più nobile, 
il più umano: almeno è quello 
che reca il minor male agli altri 
uomini. L'ambizione è una belva. 

— Come?! — esclamò Carlo 
sorpreso. 

— E la vendetta — proseguì 
Pardaillan — non ne parliamo— 
L'amore è la vita. E la conquista 
della donna amata è più prezio­
sa della conquista di un trono. 
Vìvere! Vivere è amare tutto 
quello che è amabile, il sole, la 
pioggia, l'aria pura delle grandi 
praterie, le foreste verdi di està 
te, coperte di neve d'inverno, la 
terra, gli altri. Io amo tutto que­
sto. Amate, dunque, se volete 
conoscere la vita; amate la vita 
dovunque si trovi, amate la vo­
stra Violetta, che dopo colei che 
io amavo, è la creatura più squi 
Ù U che abbia mai v e d u t a 

Pardaillan aveva finito i l suo 
sfogo, cui era arrivato man m a ­
no senza accorgersene. 

Il figlio di Carlo IX fremeva. 
r^H2 

« di disperazione. 
— Suvvia! — esclamò Par­

daillan — non vi addolorate co ­

sc ia l i • « ma featW al 

si. Se la vostra Violetta fosse 
morta, concepirei la vostra d i ­
sperazione, ma». 

— Chi sa se non è morta! — 
fece sordamente Carlo. — O peg­
gio ancora, Pardaillan, chi sa se 
non è nelle mani di quell'uomo? 

— Bene, supponiamo anche ciò. 
Ma, credetemi, la donna che ama 
è capace di tutte le malizie e di 
tutti gli eroismi. Se Violetta vi 
ama, potete essere sicuro che la 
rivedrete. 

Ancora a lungo Pardaillan par­
lò su questo tono, sorprendendo 
lo stesso suo amico che si era 
abituato a vederlo tra il fiam­
meggiare delle spade e nel tu­
multo delle zuffe. 

Carlo, infine, stanco e addolo­
rato, si gettò su una poltrona e 
a poco a poco i suoi occhi si 
chiusero. La notte era venuta. 
Pardaillan uscì in punta di piedi. 

A sinistra del palazzo della via 
dei Barrés trovavasi una picco­
la corte. Qui era la scuderia che 
un tempo aveva ricoverato i m u ­
li di Maria Touchet e dove ora i 
cavalli di Pardaillan e del duca 
d'Angouléme masticavano il fie­
no l'uno accanto all'altro. Attra­
versando la corte il cavaliere 
scorse due uomini sulla porta 
d-lla scuderia, che. seduti su un 
fascio di fieno, discorrevano ma­
linconicamente. 

Erano Picouic e Croasse. Si 
alzarono insieme alla vista di c o ­

lui che poco mancò non aves- f avete dormito dacché vi ho in-
sero assassinato. Pardaillan a v e - \ tradotto in questa casa, nella 
va loro offerto ospitalità per una 
notte, ma in seguito li aveva d i ­
menticati e credeva che avessero 
già cercato altro alloggio. 

— Che diavolo fate qui? — 
domandò. 

— Come monsignore può v e ­
dere — disse Picouic — pren­
diamo il fresco. 

— Lo vedo bene. Ma perchè 
qui piuttosto che altrove? 

Picouic e Croasse apparvero 
stupefatti. 

— Monsignore — fece Croas­
se inchinandosi — dimentica 
dunque che si è degnato di invi­
tarci in questa dimora? 

Pardaillan si mise a ridere. 
— In modo che voi continuate 

a riposarvi, miei bricconi? 
— Monsignore può crederlo! 

E' da tempo cho meniamo una 
esistenza d'inferno. Coricarci sul­
la dura terra, spingere le ruote 
delle vetture nelle salite, lavori 
di Ercole, monsignore, e per tut­
ta ricompensa il bastone del pa­
drone; per nutrimento, inghiotti­
re sciabole e pietre; per bevanda, 
rinfrescarci con stoppa infiam­
mata. Ne avevamo abbastanza ed 
abbiamo giurato che. arrivando 
a Parigi, nostra prima cura sa­
rebbe stata di cercare il modo 
di trovare... 

— U n buon Pranzo — fece 
Pardaillan. — Ma ditemi, dove 

quale io non sono, d'altronde. 
che un ospite? 

— Qui! — fece Croasse. indi­
cando la scuderia. — I vostri 
signori cavalli han ben voluto 
cederci qualche fascio del loro 
fieno.» 

— Ed è anche col fieno che vi 
siete, dunque, nutriti? 

— Non sarebbe ia prima vol ­
ta — riprese Picouic —. Ma. 
grazie agli ordini che voi avete 
dato l'altra notte a quell'uomo. 
in seguito ai vostri ordini. d i c o _ 

— Io non ho dato altro ordine 
che quello di ospitarvi una notte. 

— Ma quell'uomo. — conti­
nuò Picouic sorpreso. — ci ha 
portato, mattina e sera, da man­
giare e buono! 

— Allora avete trovato la 
cuccagna, e. immagino, non la 
lascerete più? 

— No, monsignore — disse 
Croasse — contiamo bene di a n ­
darcene un giorno o l'altro. Oc­
corre che ci mettiamo alla ricer­
ca di un padrone meno rude di 
Belgodère. 

— Belgodère? — domandò 
Pardaillan sussultando. — Quello 
che fa il mestiere di giocoliere 
e che abitava in via della Tis-
sanderie, all'albergo della Spe­
ranza? 

(Continua) 
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